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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 11).

Si dia lettura del processo verbale.

M I T T E R D O R FER, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta del
7 marzo.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dal-
la Camera dei deputati e di deferimento
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il Presidente del~
la Camera dei deputati ha trasmesso il se-
guente disegno di legge:

C. 1247. ~ CENGARLEed altri. ~ «Inter-

pretazione autentica delle norme concernen~
ti la personalità giuridica ed il finanziamen-
to degli istituti di patronato e di assistenza
sociale di cui al decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 29 luglio 1947, n. 804,
nonchè integrazioni allo stesso decreto»
(545~B) (Approvato dal Senato e modifica-
to dalla 13a Commissione permanente della
Camera dei deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante alla Il a Commissione per-
manente (Lavoro, emigrazione, previdenza
sociale).

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta della
3a Commissione permanente (Affari esteri),
sono stati deferiti in sede deliberante alla
Commissione stessa i séguenti disegni di

legge, già assegnati a detta Commissione in
sede referente:

« Concessione di un contributo straordina~
rio di lire 435 milioni per l'anno finanziario
1980 a favore dell'Istituto per gli studi di
politica internazionale (ISPI)>> (555);

« Aumento del contributo annuo all'Isti~
tuto di ricerca deHe Nazioni Unite per la
difesa sociale (UNSDRI) » (736) (Approvato
dalla 3a Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati); .

« Aumento del contributo ordinario stabi-
lito a favore dell'Istituto italo-africano con
sede in Roma, di cui alle leggi n. 154 del
1956 e n. 31 del 1975, a lire 300 miHoni an-
nui per il triennio 1979~1981» (755) (Appro~
vato dalla 34 Commissione permanente del-
la Camera dei deputati).

Su richiesta della 12a Commissione perma~
nente (Igiene e sanità), è stato deferito in
sede deliberante alla Commissione stessa il
seguente disegno di legge, già assegnato a
detta Commissione in sede referente:

« l'nterventi finanziari dello Stato per il
ripristino dei reparti dell'Ente "Ospedali riu-
niti di Parma" distrutti dalla deflagrazione
del13 novembre 1979 » (778) (Approvato dal-
la 144 Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati).

Annunzio di comunicazioni
concernenti nomine in enti pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro del
bilancio e della programmazione economica
ha inviato, ai sensi dell'artkolo 9 della leg~
ge 24 gennaio 1978, n. 14, la comunicazio~
ne concernente la nomina del dottor Catal-
do Liguori a rappresentante del Ministero
del bilancio e della programmazione econo-
mica in seno agli organi deliberativi del
Consorzio autonomo del porto di Genova.
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Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla 8a Commissione permanen-
te (Lavori pubblici, çomunicazioni).

Il Ministro' del lavoro e della previdenza
sociale ha inviato, ai sensi dell'articolo 9
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, le comu-
nicazioni concernenti:

la nomina dell'avvocato Pietro Vacca
a commissario liquidatore della gestione se-
parata di assistenza sanitaria della Cassa na-
zionale del notariato;

la nomina del dottor Alfredo Ciliberti
e del geometra Gualtiero Barbieri a mem-
bri del consiglio di amministrazione dell'En-
te nazionale di previdenza e di assistenza
per gli impiegati dell'agricoltura.

Tali comunicazioni sono state trasmesse,
per competenza, alla Il a Commissione per-
manente (Lavoro, emigrazione, previdenza
sociale).

Inserimento nell'ordine del giorno
del Documento III, n. l

D E C A R O L IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS. A nome della Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parla-
mentari chiedo, ai sensi dell'articolo 56,
quarto comma, del Regolamento, che venga
inserito nell'ordine del giorno della presen-
te seduta il Documento III, n. 1, concernen-
te: «Relazione della Giunta delle elezioni
e delle immunità parlamentari sulla elezio-
ne contestata del senatore Vincenzo Spara-
no nella regione Campania », iscritto al pri-
mo punto dell'ordine del giorno della sedu-
ta pomeridiana di oggi.

P RES I D E N T E. Nolo.facendosi os-
servazioni, la richiesta si intende accolta.

Comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca: «Comunicazioni del Governo ».

Ha facoltà di parlare il Presidente del Con-
siglio dei ministri.

C ass I G A, presidente del Consiglio dei
ministri. Signor Presidente, onorevoli senato-
ri, il 2 agosto 1979 il signor Presidente della
Repubblica mi ha conferito l'incarico per la
formazione del Governo; incarico al quale
ho adempiuto H successivo 4 agosto con la
costituzione del Gabinetto che ho l'onore
di presiedere. Il 9 agosto il Governo si è
presentato alle Camere come prescritto dal-
la Costituzione, ottenendo 1'11 agosto il voto
di fiducia della Camera dei deputati e il
12 agosto il voto di fiducia del Senato della
Repubblica (e venendo si in tal modo a per-
fezionare il previsto iter costituzionale).
Trovava così soluzione, anche se in un con-
testo politico obiettivamente limitato, una
crisi lunga e travagliata che datava politi-
camente dalla rottura della coalizione di
maggioranza parlamentare che aveva porta-
to nel gennaio 1979 ~lle dimissioni del Ga-
binetto presieduto dall'onorevole Andreotti
e che, dopo i tentativi rimasti senza suc-
cesso per risolverla nell'ambito della prece-
dente legislatura, era sfociata nelle elezioni
politiche generali, cui avevano seguìto, sen-
za esito, gli incarichi conferiti all'onorevole
Andreotti, all'onorevole Craxi e all'onorevole
Pandolfi.

Il Governo da me presieduto non è stato,
così come non è, un Governo di coalizione
nel senso proprio del termine: non è infat-
ti un Governo sorto da un accordo tra i par-
titi nè da un aècordo con i partiti che han-
no permesso il sorgere del Governo e la sua
attivi,tà con la loro astensione. Il Governo
si è formato sulla base di convergenze che,
nell'esercizio dell'ampio mandato conferito-
mi dal Presidente della Repubblica, ho solle-
citato e acquisito da parte dei singoli par-
titi. Convergenze che, partendo dall'inizia-
tiva della DC, per quanto attiene questo
partito, il Partito liberale e il Partito social-
democratico, si sono concretate in una par-
tecipazione al Gabinetto e in un voto favo-
revole di fiducia mentre, per quanto attie-
ne il Partito repubblicano e il Partito so-
cialista, si sono concretate in un atteggia-
mento di astensione che non solo ha permes-
so la nascita del Governo, ma ha anche con-
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sentito l'utile svolgimento della sua attività.
A ciò hanno dato il loro contributo con il
voto favorevole anche i parlamentari della
Stidtiroler Volkspartei e della Valle d'Aosta.
Queste parti politiche ringrazio per il so-
stçgno accordato al Governo e alla sua ope-
ra in P::>.rlamento.

Non Gabinetto di coalizione, quindi, nè
Gabinetto che nasceva da un accordo tra i
partiti, ma un Gabinetto sorto con un man-
dato preciso e limitato, esercitato sotto la
mia personale politica responsabilità, come
d'aJtronò.e sottolineato dal fatto che la sua
composizione non è stata definita (come è
sempre avvenuto nei governi di coalizione)
su]]a base di indicazioni nominative fatte
dai partiti, ma sulla base di indicazioni di
rose di nomi entro le quali ~ in armonia

con la natura propria del mandato conferito
e del Governo che si andava a costituire
e nell' esercizio delle prerogative cO!I1feTtiteal
Presidente del Consiglio dei ministri dalla
Costituzione ~ le scelte sono state fatte sen-

za che intervenisse un preventivo accordo
tra partiti.

Ciò poneva e pone indubbiamente il Go-
verno in una posizione costituzionale parti-
colare e in un particolare rapporto con il
Capo dello Stato. Infatti, a causa appunto
delle modalità con le quali il Governo si è
formato, viene ad assumere un particolare
riJievo quel generale potere che, in base ai
princìpi costituzionali e alla prassi, in ogni
caso spetta al Capo dello Stato quando si
verifichino segni chiari di mutamento del
quadro politico e parlamentare o quando si
ravvisi per altri motivi l'opportunità o la
necessità di accertare se sussjstano o meno
le condizioni per la permanenza del Gabi-
netto, chiedendo al Presidente del Consiglio
dei ministri ~ che già avrebbe in proprio
questa sua facoltà ~ di verificare, sotto la
sua responsabilità e nella sede propria, che
è il Parlan:cn,to, se queste condizioni con-
thmano a sussistere.

Il Governo da me presieduto si è costi-
tuito con tre obiettivi: dopo l'attenta, co-
struttiva ricerca dell'onorevole Andreotti e
!'impegnata iniziativa degli onorevoli Craxi
e Pandolfi, rimettere in moto, dopo ben sei
mesi di crisi, il normale meccanismo costi-

tuzionale che rischiava di rimanere blocca-
to e inceppato, anche per quanto attiene
al funzionamento dell'amministrazione; fron-
teggiare i più gravi problemi di fronte ai
quali il paese si trovava; creare uno spazio
non ipotecato dall'urgenza di scadenze costi-
tuzionali, in modo che tra le forze politiche
potesse proseguire con maggiore incisività
il confronto e potessero maturare collega-
menti per la definizione di un quadro po-
litico e parlamentare stabile, quale richiesto
dai problemi del paese per una programma-
ta e continuativa azione del Governo e del
Parlamento.

Al perseguimento di questi tre obiettivi,
pur nei limiti oggettivi sui quali era stato
costituito e si è trovato ad operare, il Go-
verno ha dedicato ogni suo impegno, con
il responsabile concorso delle parti politiche
che ne avevano con il loro atteggiamento
permesso la costituzione, concorso che su
alcuni importanti t~mi ha avuto più ampie
dimensioni per il costruttivo concorso del-
l'opposizione.

Il primo obiettivo ~ rimettere in moto
i meccanismi costituzionali e amministrati-
vi nella loro regolarità ~ è stato realizzato
pienamente e concretamente con la ripresa
del dialogo Governo-Parlamento e con la
normalizzazione dell'attività di governo e di
amministrazione, anche in relazione ad al.
cune importanti istituzioni civili e militari
dello Stato. E non era questo un obiettivo
puramente formale.

In regime democratico non è il consenso
che si acquisisce con il potere, ma è il po-
tere che si acquisisce con il consenso e di-
venta perciò autorità. Non parlo ovviamen-
te del potere del Governo o dell'amministra-
zione o del potere di questo Governo: par-
lo del potere dello Stato, del potere dello
Stato democratico.

Dare e mantenere normalità alla vita del-
le istituzioni, 'quindi, è garantire la vita del-
la società democratica ed impegno e respon-
sabilità importanti dei Governi.

Vi sono stati grandi cambiamenti nella
società, vasti cambiamenti nell'ordine eco-
nomico e sociale, nelle strutture delle classi
e della produzione, nel sistema dei valori
morali e anche religiosi; a ciò ~ dobbiamo
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riconoscerlo ~ non hanno corrisposto cam-
biamenti adeguati nell'ordine giuridico e nel
funzionamento delle istituzioni. Se questo
funzionamento 'Per qualche motivo viene ad
incepparsi, è evidente che tanto più diffi-
cile sarà mantenere o addirittura recuperare
il necessario collegamento con la vita socia~
le, in termini di credibilità. È questo un pro-
blema su cui grande attenzione deve essere
perciò portata da tutte le forze politiche.
Secondo obiettivo di questo Governo era
quello di affrontare nei loro più urgenti ter-
mini i grandi problemi del paese. Questo
obiettivo è stato dal Governo affrontato col-
legialmente con l',impegno costante e con
l'opera intelligente di tutti i membri del
Gabinetto, che qui sento il dovere di rin-
graziare, e con il concorso del Parlamento,
cui va parimenti il mio ringraziamento. A
questa azione di governo posso qui fare sol-
tanto qualche cenno.

Sul piano della 'Politica interna ci siamo
trovati ad affrontare una recrudescenza gra-
ve del terrorismo e deHa criminalità comu-
ne organizzata.

La riforma ed un migliore coordiinamento
dei servizi di informazione e di sicurezza,
unitamente ad una attività più incisiva delle
forze di polizia, hanno aperto squarci im-
portanti nella trama del terrorismo. La co-
stante, intelligente, coraggiosa, sacrificata e
tenace opera della magistratura, che in que-
sd giorni ha pagato nuo.,i dolorosi tributi
di sangue, e l'altrettanto intelligente, pazien-
te, sacrificata, silenziosa opera delle forze
dell'ordine harnno fatto conseguire numerosi
e significativi successi.

Il Governo da parte sua ha proposto im-
portanti misure legislative per la lotta alla
criminalità terroristica e organizzata ed ha
adottato con decisione anche misure ordina-
tive e di organizzazione, quali quelle per la
attuazione del coordinamento delle forze dd
polizia, e, nel rigoroso ambito della Costi-
tuzione, misure normative urgenti per la tu-
tela dell' ordine democratico e della sicurez-
za pubblica. Misure che il Parlamento ha
approvato eon larghissimo e responsabile
consenso, dandoci con ciò la dimostrazione
di quanto fosse giusta e appropriata l'im-

postazione data dal Governo al modo di af-
frontare questi problemi.

Ma la approvazione di importanti misure
legislative, ordinative ed organizzative non
può bastare. A questa deve seguire ed è se-
guìta un'azione costante dei pubblici poteri,
che certo innanzitutto significa impegno
della magistratura, delle forze dell'ordine, del
Governo, ma che, 'Per l'essenziale elemento
dei consensi sociali di cui abbisogna appro-
priatamente :in una società democratica, de-
ve trovare un punto di riferimento in un
quadro politico e parlamentare sicuro e sta-
hile, se l'azione dei pubblici poteri vuole es-
sere decisiva e risolutiva.

Sul piano operativo è necessaria una stra-
tegia ad ampio respiro, che passi anche at-
traverso i,l potenziamento e il rinnovamento
tecnologico delle forze di polizia, che è già in
fase di avanzata attuazione.

Sul piano istituzionale, il Governo ha pre-
sentato un organico disegno di legge per la
riforma globale dell'amministrazione della
pubblica sicurezza, e, nel suo ambito, delle
forze di polizia inquadrate nel Ministero del-
!'interno che vengono costituite in polizia di
Stato secondo i princìpi relativi allo stato
giuridico, ai diritti, ai doveri ed alla rappre-
sentanza, largamente condivisi, al fine di una
sua migliore moderna efficienza: i,l disegno
di legge è stato approvato dopo un appro-
fondito, costruttivo dibattito della Commis-
sione interni della Camera: il Governo au-
spica che se ne possa ora portare a termine
con urgenza l'esame e l'approvazione e pas-
sare quindi alla definitiva attt..azione della
riforma in esso prevista.

Il Governo ha ben presenti le legittime at-
tese degli appartenenti alle forze dell'ordine
per una più adeguata preparazione profes-
sionale, per una sempre più forte efficienza
operativa e per il riconoscimento dei propri
diritti di lavoratori alle esclusive dipendenze
dello Stato. E sono convinto che il dibattito
parlamentare sulla riforma della polizia sa-
rà costruttivo, esauriente, ma anche serrato,
così da arrivare in porto in tempi brevi.

Sono altresì da riconsiderare, ai fini di
una maggiore incisività e di un migliore coor-
dinamento eon le attività di polizia, la strut-
tura, l'ordinamento e l'azione dei servizi di
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informazione e di sicurezza, sulla base della
esperienza acquisita in questi ultimi due an-
ni e di una analitica e realistica valutazione
di essa.

Certo, nessuno può illudersi che lo sforzo
fin qui fatto possa di per sè essere elemen-
to determinante e definitivo per la scompar-
sa del terrorismo. I drammatici assassinii
dei magistrati a Salerno e a Roma sono qui
a darne dolorosa testimonianza. Ma !'impe-
gno con il quale il Parlamento e il Governo
hanno affrontato il terrorismo costituisce
certamente un impegno sulla via giusta: l'im-
pegno ad affrontare il terrorismo in modo
ragionato e concreto, resistendo alle insidie,
anche se comprensibiJi, della emotività, del-
lo sconforto e del pessimismo, con un'azio-
ne pacata ma ferma, sempre rispettosa della
legge, ma inesorabile nel difendere l'ordine
democratico e nel colpire i suoi nemici e,
oltre questi, chi li fiancheggia.

Strettamente connessi con tali problemi
sono quelli della giustizia.

Il piano della giustizia, inteso come una
risposta organica ed articolata alle insuffi-
cienze emergenti nell'ammini'strazione del-
la giustizia stessa, ha avuto la sua prima
attuazione. È infatti in avanzata elaborazio-
ne il disegno di legge sulle nuove disposi-
zioni per l'emanazione del codice di proce-
dura penale, che consentiranno una più coe-
rente applicazione dei princìpi di fondo del-
la delega originaria, mentre le implicazioni
poste dalla prospettiva del nuovo codice
processuale trovano H loro pI1imo riscon-
tro nei provvedimenti sulla {( depenalizzazio-
ne» e sul giudke onorario.

L'importanza di queste iniziative è data
dal fatto che con esse si avrà un indubbio
decongestionamento del lavoro degli uffici
giudiziari ed ill conseguente aumento di di-
sponibilità di risorse da utilizzare sia nei
maggiori :impegni che il nuovo processo pe-
nale comporterà a cagilOne della sua strut-
tura, sia per un più celere andamento del-
la stessa giustizia civile, nonchè al fine di
assicurare alla lotta alle evasioni fiscali il
tempestivo contributo della giuriisdizione pe-
nale.

Ci siamo anche trovati di fronte ad una
situazIone economica e sociale estremamen-

te delicata, le cui radici sono lontane e non
sono neanche tutte da ricercare all'interno
delle strutture socio-economiJche del nostro
paese.

Nel presentare al Parlamento il 9 agosto
1979 il programma del Governo indicavo che
le mutate condizioni internazionali ci im-
ponevano di perseguire una strategia di me-
dio-lungo periodo basata sull'incremento del-
la produttività e della accumulazione di ca-
pitale e una strategia di breve periodo coe-
rente con quegli obiettivi di ristrutturazione.

Ribadivo la validità degli obiettivi, fra
essi coordinati, di lotta all'inflazione e di
stabile crescita del reddito e dell'occupa-
zione indicati nel progetto di «Programma
economico triennale 1979-1981 ».

La linea di politica economica del Go-
verno è stata più ampiamente definita con
la presentazione al Parlamento della relazio-
ne previsionale e programmatica, del disegno
di legge di bilancio e di quello relativo alla
legge finanziaria.

In un quadro internazionale che già lascia-
va prevedere per il 1980 un rallentamento
generalizzato della congiuntura, il. Governo
confermò il proprio intendimento di evitare
una troppo brusca caduta dell'attività econo-
mica interna, pur in presenza di vincoli rap-
presentati da un alto tasso di inflazione e
da un elevato disavanzo del settore pubblico
allargato.

Il Governo ha deciso così l'aumento di
alcune detrazioni fiscali, per attenuare l'ef-
fetto di drenaggio sui redditi esercitato dal-
l'imposta personale in un periodo di infla-
zi10ne e assicurare al tempo stesso per qu~
sta via un sostegno alla domanda; ha deci-
so inoltre una politica di incentivi all'edili-
zia abitativa, CO'll interventi da realizzare
in tempi brevi soprattutto nei grandi cen-
tri urbani.

Al fine di agevolare dl contenimento dei
costi di produzione e, per questa via, ridur-
re le pressioni inflazionistkhe e favorire la
competitività delle esportazioni, si è previ-
sto un provvedimento di ristrutturazione de-
gli oneri soCÌlali a carko delle imprese. Al
tempo stesso il Governo ha indicato in
40.000 miliardi il limite massimo per il 1980
del disavanzo del settore pubblico allargato
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per la necessaria azione di risanamento del~
la finanza pubblica.

Le vicende internazionali successive al
settembre scorso e, in particolare, :la nuova
violenta crisi petrolifera hanno modificato
profondamente le ipotesi entro le quali era
stata progettata la politica economica per
il 1980. In particolare, quelle vicende scon~
volgevano le aspettative inflazionistiche, a
livello mondiale, e non solo a livello naziona-
le, introducevano rischi di carenze di offer-
ta di petrolio o di lievitazione abnorme dei
suoi prezzi, indebolivano la struttura della
bilancia dei pagamenti.

In questo mutato contesto internazionale,
il Governo si è mosso responsabilmente, da
un lato prendendo o predisponendo nuove
misure, dall'altro confermando ancor più la
validità di scelte precedenti.

Più in particolare, la politica monetaria,
che nella prima parte dell'anno era stata
moderatamente espansiva, assunse, in sin.
tonia con quanto andavano decidendo altri
paesi industriali, una connotazione più re-
strittiva, per la salvaguardia della bilancia
dei pagamenti e del tasso di cambio, la di-
fesa del quale appariva tanto più necessaria
per contenere le spinte inflazionistiche di
provenienza esterna.

Nel settore dell'energia, il Governo ha af-
frontato due ordini di problemi: quello di
garantire nel 1980 ~ a dispetto della situa-
zione di crisi mondiale ~ i necessari rifor-
nimenti e quello di incidere sugli aspetti
strutturali del fabbisogno energetico del pae-
se. Alla fine di dicembre, il Governo ha ri-
tenuto necessario mutare il metodo di fis-
sazione dei prezzi dei prodotti petroliferi;
l'adeguamento dei ricavi delle compagnie pe-
trolifere a quelli da esse percepiti nel resto
dell'Europa occidentale ha garantito al pae-
se i necessari approvvigionamenti. Al tem-
po stesso è stato presentato al Parlamento
un ampio disegno di legge per il conteni-
mento dei consumi energetici, per la costi-
tuzione di più adeguate scorte di prodotti
energetici e per l'ampliamento delle fonti
alternative al petrolio. :È stato altresì affron-
tato il problema della scelta nucleare, in
un quadro in cui risultino conciliate le esi-
genze di sicurezza per tutti i cittadini con

quelle indifferibili dell'offerta di energia ne-
cessaria ad una società industriale avanza-
ta che non si voglia fermare. Importanti ele-
menti di valutazione sono emersi, a questo
proposito, nella recente conferenza di Vene-
zia che, conformemente agli impegni del Go-
verno, si è svolta nello scorso mese di gen-
naio.

Di fronte alla ripresa dell'inflazione nel-
l'ultima parte del 1979 e alle sue conseguen~
ze sul ritmo di crescita dei prezzi nel 1980,
il Governo si è mosso su più fronti, oltre
all'uso già ricordato degH strumenti della
politica monetaria.

Ha richiamato l'attenzione delle parti so-
ciali sull'urgenza di ricercare nuovi modelli
salariali che risolvano il problema della di-
fesa del salario reale senza il ricorso a mec.
canismi che alimentano e diffondono !'in.
flazione ed allargano il divario inflazionisti-
co fra l'Italia e gli altri paesi, mettendo
così in pericolo la competitività esterna delle
industrie e, in definitiva, le possibilità di
investimento e di mantenimento o, ancor
più, di incremento dell'occupazione.

Il Governo ha riconfermato la volontà di
contenere il disavanzo del settore pubblico
e, in particolare, la parte corrente di esso.
In questo contesto, notevoli successi ha avu-
to l'azione di restrizione dell'area di evasio-
ne fiscale.

:È anche per effetto di questa azione che,
nel 1979, il disavanzo del settore pubblico
allargato è stato inferiore a queHo previsto
nel settembre scorso e a quello registrato
nel 1978 e che, nel 1980, appare tuttora va-
lida la previsione di un fabbisogno non su~
periore a 40.000 miliardi.

Più di recente il Governo, in assenza di
intese tra le parti sociali in tema di conte-
nimento dei costi unitari del lavoro e ag-
gravandosi le prospettive di perdita di com-
petitività internazionale, dopo il rinnovo del
provvedimento di fiscalizzazione di oneri so-
ciali già in vigore nel 1979, ha ripreso in
esame un progetto di maggiore fiscalizza-
zione, in tutto o in parte finanziato da mag-
giori entrate fiscali, nel convincimento che,
attraverso il contenimento dei costi, risulta-
no agevolati il rallentamento dell'inflazione,
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la preservazione della competitività e la sta-
bilità del cambio.

Affrontare e risolvere questi problemi eco-
nomici richiede però un confronto con le
forze sociali e imprenditoriali che, per es-
sere costruttivo, esige nel Governo una ga~
rantita capacità di impegni e di programmi,
sulla base di una azione politica definita e
certa nei contenuti, ma anche nei modi e
nei tempi.

L'attuale ordinamento creditizio ed il re~
gime del suo operare valnno riesaminati an-
che alla luce di recenti vicende giudiziarie
affinchè nella vita economica e finanziaria
del paese non vengano itntrodotti ulteriori
elementi di incertezza.

Il sentimento popolare è certamente tur~
bato per episodi e vicende che sembrano
appa:nnare !'immagine di una società giusta
e pulita, in cui la !Vitadi ognuno e di tutti sia
ispirata ai criteri certi e limpidi di un costu-
me conforme alla moralità democratica e al-
l'etica repubblicana. E l'instabilità della si-
tuazione politica, l'incertezza nell'operare
delle istituzioni certamente non contribui-
scono al rinvigorimento di questi valori, al-
l'affermazione serena della verità e, fuori di
ogni clima di sospetto e di procedure irose
o di giudizi sommari, alla realizzazione di
una imparziale e credibile giustizia. Anche
per questo occorre che all'azione politica sia
restituita quella chiarezza che la renda com-
prensibile all'uomo comune e ciò nel solo
modo possibile: nella certezza delle posizio-
ni, nella responsabilità delle scelte, nel con-
tinuo collegamento COinla vita della sooietà,
nella capacità di animare, con grande ten-
sione morale e civile, la vita delle istituzioni.

Anche per questo occorre che le istituzioni
funzionino in modo correttò: che i giudici
giudichino applicando imparzialmente la leg-
ge, che il Parlamento legiferi e fissi le grandi
linee e i grandi indirizzi deJ1'azione pubblica,
che il Governo governi, che le istituzioni
autonomistiche concorrano anch'esse in mo-
do appropriato e non divaricante al gover~
no della società. Anche per questo occorre
che vi siano certezze: certezze morali, certez-
ze civili, certezze politiche.

Pur nei limiti oggettivi, di cui si è già
detto, nei quali ci si è trovati ad operare,

il Governo, nella consapevolezza che !'impe-
gno per i temi più urgenti nòn deve far ac-
cantonare gli sforzi verso la rimozione delle
ragioni profonde del malessere di una so-
cietà in sviluppo _ come la nostra, non ha
mancato in questi mesi di porre attenzione
verso altri problemi isHtuzidnali dello Sta-
to, vèrso quelli della scuola, e in particolare
della istruzione universitaria, verso quelli
della riforma sanitaria, della quale sono sta-
te realizzate altre importanti fasi, versQ quel~
li della agricoltura, per i quali vanno ricorda-
te l'approvazione del piano agricolo naziona~
le e, nel settore comunitario, le misure che
vanno sotto il nome di {( pacchetto mediter-
raneo » che, oltre a sostenere con azioni più
incisive il miglioramento delle strutture agri-
cole del nostro paese ed in particolare del
Mezzogiorno, hanno accresciuto le possibili-
tà di sostegno dei prezzi dei prodotti tipi~
camente italiani con positivi effetti anche
sui livelli occupazionali.

Durante tutti questi mesi non è mancata
!'iniziativa del Governo nel settore delle po-
litiche del lavoro, nei diversi campi dei rin-
novi contrattuali e della politica salariale,
della politica del mercato del lavoro e dei
problemi previdenziali.

Dopo la conclusione dei più importanti
rinnovi contrattuali del settore industriale,
che hanno interessato circa 4 milioni di la~
vara tori, il Governo ha svolto la sua azione
di mediazione in delicate vertenze quali quel-
le del settore del credito, degli autoferrotran-
vieri e del commercio che presentavano
aspetti particolari di complessità o per la
natura di talune rivenàicazioni sindacali o
per l'onere relativo e la sua copertura at-
traverso la finanza pubb!ica o per la pecu-
liare struttura del settore.

Nel settore del pubblico impiego è stato
raggiunto l'accordo per la trimestralità del-
l'adeguamen~o delle retribuzioni al costo del-
la vita, accogliendo una rivendicazione sen-
tita dei pubblici dipendenti, garantendo ad
essi una più efficace difesa delle retribuzio-
ni reali e muovendosi nella direzione di
una omogeneizzazione tra il settore pubbli-
co e quello privato.

Per quanto attiene alle politiche attive del
mercato del lavoro, sono stati trattati i pro-



Senato della Repubblica ~ 5950 ~ VIII Legislatura

19 MARZO1980109a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTOSTENOGRAFICO

blemi della mobilità collegati alla riconver-
sione e ristrutturazione, ciò che ha consen-
tito la definizione di difficili vertenze sinda-
cali, e nello stesso tempo è stato ripresen-
tato il disegno di legge per la sperimentazio-
ne di nuove forme di avviamento al lavoro.

Nel campo della previdenza sociale si è
provveduto all'aumento delle pensioni mi-
nime e all'adeguamento delle pensioni mi-
nime e dei trattamenti al costo della vita
con cadenza semestrale, mentre si è provve-
duto a migliorare il disegno di legge di ri-
forma generale del sistema pensionistico e
ad avviare riforme per settori specifici.

La politica 'tributaria si è espressa in una
serie di interventi diretti a ridurre l'evasio-
ne fiscale e 1'erosione della base imponibile,
creando così le condizioni per alleggerire il
carico fiscale e migliorarne la distribuzione.
A queste azioni si è aggiunta una politica
volta alla traspare\r1za del rapporto fisco-cit-
tadini, col fine di legittimare sostanzialmente
il sistema fiscale che sconta ancora l'eredi-
tà di una concezione che contrappone Stato,
e soprattutto Stato-fisco, e cittadini.

Coerentemente col programma di governo
è stato presentato un articolato insieme di
interventi. Alcuni di essi introducono o mi-
gliorano strumenti già previsti dalla legisla-
zione vigente, quali i controlli sulla circola-
zione di beni e la prestazione di servizi,
mentre altri interventi introducono sostan-
ziali modifiche nella legislazione. Essi sono
rivolti a diversi obiettivi: riduzione della
propensione ad evadere, riduzione di aree
di erosione della base imponibile, ristruttu-
razione dell'amministrazione finanziaria.

Le varie azioni intraprese costituiscano
soltanto un primo passo. I vari provvedi-
menti presentaJti ~ ed in parte approvati
dalle Camere ~ costituiscono già tuttavia
un sistema di norme per raggiungere l'obiet-
tivo di ridurre l'area dell'evasione e della
erosione. I risultati del recupero di evasione
hanno già consentito di ridurre !'imposizio-
ne sul reddito di oltre 1.000 miliardi per il
1980.

Vi sono, poi, i gravi problemi di politica
estera che abbiamo dovuto affrontare e gli
importanti impegni che attendono l'azione
governativa.

Per quanto attiene all'impegno di pace
nella sicurezza, il Governo ha affrontato il
delicato problema delle iniziative volte a ga-
rantire la distensione attraverso il raggiun-
gimento di condizioni di equilibrio e di si-
curezza, che si sono concretate coil l'ado-
zione di un programma di ammodernamen-
to delle forze nucleari di teatro da parte
della NATO e con la contestuale offerta ne-
goziale all'URSS. Non si è trattato soltanto
di un problema tecnico-militare, ma di una
occasione in cui l'Italia ha dimostrato di
sapere e di poter rimanere con dignità e
indipendenza parte attiva e significativa del-
l'Alleanza atlantica. Ne è conferma l'adesio-
ne accordata ~ dopo un approfondito e
sereno dibattito parlamentare ~ a tale pro-
gramma, non solo dai partiti che parteci-
pano al Governo, ma, con grande senso di
responsabilità di cui si deve dare loro atto,
anche dai repubblicani e dai socialisti.

Le decisioni del Consiglio atlantico dello
scorso dicembre, nel porre le premesse per
il ripristino in tempi non brevi di situazioni
di equilibrio lese dall'altrui determinazione
di dotarsi di nuovi sistemi d'arma, configu-
rano inoltre una vera e propria offerta ne-
gozia}e alla controparte sovietica per un ac-
cordo limitativo e riduttivo di tali armamen-
ti, nell'ambito del SALT III.

Circa l'atteggiamento da assumere nei con-
fronti della preoccupante paralisi che attual-
mente incontra il processo distensivo in am-
bito Est-Ovest, il Governo ha operato nel
fermo convincimento che esso non abbia
alternati'va, nè in Europa nè nel mondo, ma
anche che non possa realisticamente esser
mantenuto in vita se ad esso non siano se-
riamente acquisiti con piena disponibilità
tutti i suoi soggetti negoziali. In particolare,
il Governo ritiene che in una strategia glo-
bale articolata e flessibile per la sicurezza
e la distensione, l'Europa ed i singoJi paesi
europei abbiano un grande ruolo da svol-
gere. L'Europa deve avere una sua sogget-
tività specifica, poichè specifici sono la sua
posizione geopolitica, i suoi interessi, la sua
struttura culturale, socio-economica e poli-
tica. Nell'esprimere questa sua soggettività
speciHca è necessario peraltro che l'Europa
dei Nove con spirito di realismo agisca nel



Senato della Repubblica ~ 5951 ~ VIII Legislatura

19 MARZO1980109" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

quadro della fedeltà atlantica e che elabori
la sua strategia globale unitamente agli al~
tri membri dell' Alleanza, ed in particolare
con gli .Stati Uniti d'America.

Per questo motivo, sono state di grande
utilità le consultazioni avute con il presiden~
te Carter e con autorevoli membri dell'am-
ministrazione americana a Washington nel
gennaio scorso, come già erano stati di gran-
de utilità gli incontri avuti con il cancelliere
della Repubblica federale Schmidt, con il
presidente della Repubbliica francese Giscard
d'Estaing e col primo ministro britannico
signora Thatcher.

In coerenza con tale impostazione, il Go~
verno ha recepito in tutta la sua portata
la gravità deHe ripercussioni sui rapporti
Est~Ovest dell'intervento militare sovietico
in Afghanistan e ,si è fatto carico di rappre-
sentare ai partners europei l'esigenza di for-
nire una risposta concordata ed inequivoca
all'azione internazionale dell'URSS, sulla ba-
se di una piattaforma di solidarietà interoc-
cidentale, volta a garantire la sicurezza ed a
riprendere H sospeso, interrotto dialogo per
la distensione. Per il superamento della cri-
si, aperta dall'intervento militare in Afghani-
stan, il Governo italiano persegue la prospet-
tiva di un Afghanistan neutrale scaturita dal-
la riunione dei Ministri degli esteri dei Nove
il 19 febbraio a Roma. Con la loro iniziativa
j Nove hanno recuperato all'Europa occiden-
tale il ruolo che le spetta sul piano inter-
nazionale per la difesa della pace e della
sicurezza.

Sarebbe però incongruo invocare che al
popolo afghano sia dato di liberamente de-
terminare il proprio destino e non ricono~
scere anche che è attraverso un processo di
auto determinazione che dovrà essere rego~
lato quello che l'Italia considera il punto
cruciale dei problemi del Medio Oriente. Mi
riferisco alla soluzione del problema dei pa-
lestinesi e di una loro patria nel quadro di
una sistemazione globale e durevole, giusta
per tutti. Ferma l'esigenza che il popolo pa-
lestinese abbia la possibilità di esercitare ef-
fettivamente i suoi diritti legittimi e fermo
il diritto di tutti gli Stati della regione, di
Israele come dei paesi arabi, di vivere in
pace nella sicurezza, con adeguate garanzie,

entro confini certi e riconosciuti, i princìpi
fondamentali sanciti dalle pertinenti risolu-
zioni del Consiglio di sicurezza dell'ONU
per le trattative dovranno essere tradotti nel~
la realtà da tutte le parti negoziali. Fra que-
ste, come il Governo italiano hà già più volte
affermato, è anche l'OLP, che da tempo ri-
conosciamo essere forza politica rilevante del
popolo palestinese.

Il Governo non si è limitato soltanto ad
operare nel contesto dei problemi posti dal-
l'insorgere o perdurare di situazioni conflit-
tuali o focolai di tensione; esso ha inoltre
fornito un importante contributo di propo~
ste e di iniziative per lo sviluppo del pro~
cesso di unificazione europea che si artico~
la, come noto, nel duplice momento della
cooperazione politica a nove e della integra-
zione economica comunitaria. Tale azione è
stata e dovrà essere condotta alla luce del~
la delicata responsabilità che deriva al no-
stro paese dall'esercizio nel semestre in cor-
so della presidenza di turno delle Comuni-
tà europee, che non è soltanto un fatto tecni~
co ma ha una notevole rilevanza politica,
che richiede un impegno particolare di Go-
verno. Non può sfuggire ad alcuno che la
vita comunitada attraversa attualmente sul
piano interno un momento difficile per la
presenza di numerosi e complessi problemi
che si intrecciano tra loro in un rapporto
di stretta correlazione. La convergenza del-
le economie dei paesi membri e lo squili-
brio di bHancio britannÌ!Co, la razionalizza-
Zii'Onedella spesa agricola e la ristrutturazio~
ne del bilancio comunitario, l'approvazione
dello stato previsionale della spesa per H
1980, il rafforzamento della solidarietà fi~
nanziaria e il miglioramento dei rapporti
tra le istituzioni comunita:de ~ e massima~

mente tra Consiglio mini'steriale e Parlamen~
to ~ sono tutti problemi che hanno trovato
responsabile e competente eco anche in que-
sta Assemblea. Per la loro soluzione il Go~
verno italiano si è sforz~_to di dare, anche
mediante intensi contatti bilateral], il suo
pi~l fattivo contributo, in uno spirito di rea-
lismo, di concretezza, di moderazione, di
sincera soHdarietà europea, ma soprattutto
mosso dalla profonda convinzione che i1 suc-
cesso del processo di integrazione comuni-
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taI'Ìa è essenziale per il futuro dell'Italia
e degli altri paesi t:mropei.

Importanti scadenze internazionali ci at~
tendono: la visita di Stato del presidente
degli Stati Uniti Carter nel prossimo giugno,
i due Consigli europei, quello di Bruxelles
del 31 marzo~l° aprile e quello di Venezia
del 12~13 giugno, in cui si dovranno porre
le basi per un rinnovato impulso alla co~
struzione europea.

Altro importante impegno per il Governo,
che ne ha la responsabilità organizzativa e
per il quale dovrà svolgere un'azione di pro~

.
pulsione e di impostazione concettuale dei
problemi da affrontare, è il vertice dei 7
paesi maggiormente industrializzati, che si
terrà a Veneziail 22~23 giugno. Esso dovrà
fornire una manifestazione concreta e ope-
rante della solidarietà occidentale, dalla qua-
le l'opinione pubblica dei. nostri paesi si
attende una risposta precisa ed incisiva ai
gravi problemi del momento e alla generale
domanda di progresso economico e sociale
ordinato ed armonico ed una verifica della
validità delle nostre scelte.

Vi sono poi le elezioni regionali, provin~
ciali e comu'nali da indire e gestire, elezio-
ni che, per il numero di elettori che vi par~
tecipano, sollevano complessi problemi orga~
:nizzativi, e non solo organizzativi, e, per la
grande valenza di natura politica che vallmo
a rivestire, richiedono anch'esse chiarezza
di riferimenti politioi.

Sono, tutti questi, problemi per i quali è
necessario un quadro politico certo e sta-
bile, un'azione di governo non precaria nella
sua operatività politica e parlamentare, non
il1certà nei suoi tempi; una azione del Par-
lamento che in questo quadro poHtico e in
una azione stahile del Governo trovi il suo
necessario punto di riferimento costhuziona~
le e politico, come richiesto dai princìpi di
un regime parlame!ntare quale H nostro è,
per una attività organica e programmata
di tutte le istituzioni del10 Stato.

Quale Presidente del Consiglio dei mini-
stri, responsabile dell'unità di indirizzo e
dell'azione complessiva del Governo, ho il
dovere, non certo per la difesa di questo
Governo, o per garantire ad esso un qua~
lunquespazio temporale di sopravvivenza,
ho il dovere verso la Costituzione, verso il

Parlamento e verso il paese di dire queste
cose e di indicare queste cose come urgenti,

'necessarie e vitali alla vita delle nostre isti-
tuzioni, non meno che alla vita della nostra
società.

Le parti politiche sono evidentemente con~
sapevoli di ciò, se esse hanno avviato tra
loro e nel loro interno un processo di defi~
nizione degli obiettivi e dei modi per una
composizione più stabile e organica del qua~
dro politico e parlamentare, che sia di chiao
ro e certo supporto all'azione delle istituzio-
ni e, p'J1ime di tutte, del Parlamento e del
Governo.

In questo processo, sono stati iJn varie
sedi ed ,in momenti, diversi sottoposti a re-
visione i collegamenti tra le parti politiche
e tra il Governo e quelle parti politiche che
hanno reso possibile il suo formarsi e il
suo operare.

Non è compito del Governo, in partico-
lare di questo Governo, di interferire in que-
sto processo di definizione. Vi sono però pre.
cisi doveri del Governo che nella sua respon-
sabilità deve portare graJnde attenzione alle
condizioni politiche ed istituzionali nelle
quaLi opera, condizioni che costituiscono un
elemento importante, anzi essenziale, per il
funzionamento dell'apparato istituzionale al
servizio della comunità.

Le condizioni: attuali della situazione po-
litica e parlamentare pongono, perciò, anche
al Governo precise responsabilità nell'am-
bito di una corretta impostazione dei. rap-
porti tra organi costituzionali, caratterizzata
anche daUa particolare origine, posizione e
mandato del Governo che richiedono certo
spirito di prudenza, ma anche di decisione
e di realismo.

Vi sono due esigenze che ~ come si di~
ce con un neologismo ora di moda ~ si
deve cercare di coniugare insieme. Da un lato
vi è certo l'esigenza di procedere, per cor-
rette e comprensibili vie poHtiche e costitu-
zionali, aHa ricerca di forme più stabili e
sicure di collegamento tra le forze politiche,
alla ricerca di assetti parlamentari e gover-
nativi, anche con la revisione degli attuali
equilibri politico-parlamentari e di governo,
al fine di evi,tare al paese una crisi il cui
sbocco abbia contorni non definiti o defini-
hili. Dall'altro, v,i è l'esigenza, che come Pre-
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sidente del Consiglio dei ministri ho il dove-
re di sott01ineare, che il Governo, non dico
questo Governo, ma il Governo della Repub-
blica, quale configurato dalla Cosltituzione,
abbia spazi reali di operatirvità politica, an-
che definiti, ma parlamentarmente e tempo-
ralmente sicuri e non instabiH e incerti, che
diano ad esso insieme la reale autorità poli"
tica, la necessaria legittimità. costituziona-
le, ma soprattutto l'autorevolezza verso il
paese e l'affidabilità nei rapporti interna-
zionali che sono necessarie allo svolgimèn-
to di una politica reale e che sono tanto
necessarie al prestigio delle istituzioni; pre-
stigio, quello delle istituzioni, che è un va-
lore democratico reale certamente non infe-
riQre a quelli che hanno per riferimento
i concreti, ~ legittimi interessi e aspirazioni
della società.

Sono, queste, esigenze da non valutare
astrattamente o da considerare solo in rela-
zione a particolari, se pur legittimi, obiettivi
di singole parti politiche e sociali, ma da mi-
surare concretamente sui bisogni, gli interes-
si, le aspi'razioni, le domande reali del paese,
di una comunità che ha dimostrato e dimo-
stra una grande ricchezza di valori, di una
comunità che ha' l'ansia di un progresso civile
ordinato e pacifico, di una comunità che ha
diritto al più utile funzionamento delle isti-
tuzioni che, non dimentichiamo lo, sono state
poste al suo servizio dalla Costituzione della
Repubblica.

È perciò una grande responsabilità, una
grande responsabilità del Parlamento, del
Governo, anche di questo Governo, delle for-
ze politiche, dare una dsposta valida al pae-
se, lin termini di legi1slazione adeguata, di am-
ministrazione corretta ed efficiente, di giusti-
zia credibile, di governo degli uomini e delle
cose secondo valori unificanti e non divari-
canti e secondo procedure che siano com-
prensibili all'uomo comune.

Vi è un solo luogo e una sola procedura
che appaiono politicamente chiari e costitu-
zionalmente opportuni al Governo perchè
tutti questi elementi della presente situazio-
ne istituzionale e politica e queste esigenze
di governabilità delle istituzioni e del paese
vengano valutate: il Parlamento, espressione
della sovranità popolare e centro di fOTl11:a-
zione e controllo dell'indirrizzo politico, in un

dibattito aperto al confronto chiaro tra le
forze politiche, i loro giudi~i, le loro tesi, i lo-
ro indirizzi, le loro prospettive di impegno.

È nel Parlamento che può e dovrebbe av-
viarsi 1a verifica sui contenuti, tempi e indi-
rizzi di un confronto politico vò!to a ricerca-
re, attraverso collegamenti e convergenze
sui problemi reali del paese, indirizzi stabili
e precisi di politiche e programmi e forme e
modalità istituzionali per formularli e rrealiz-
zarli. È nel Parlamento, in questo quadro,
che deve essere conseguentemente definita
la posizione di questo Governo, in relazione
anche alla natura e al contenuto del mandato
suo proprio, come sanzionato dalla fiducia a
suo tempo espressagli.

E questo, lo ripeto, non sotto il solo pro-
filo della sorte che deve toccare a questo Go-
verno, e della quale tanto si è discorso in
questi giorni, ma nella prospettiva di una
forte esigenza che H paese ha di essere go-
vernato, di essere governato da un Governo
autorevole per chiarezza di impegni, per 0'1'-
ganicità di programmi, per certezza di con-
sensi, per spazio non insicuro di operatività.

È dovere delle forze politiche e del Par-
lamento soddisfare conseguentemente que-
sta fondamentale esigenza del paese, perchè
le istituzioni tutte possano dare una giusta
risposta alla domanda di giustizia, di ordine,
di pace, di libertà che è posta in modo im-
petuoso, onesto e chiaro da parte di tutti i
cittadini. È un dovere che abbiamo verso chi
lavora, che abbiamo verso chi difende 10
Stato e per esso opera, che abbiamo verso
la memoria di chi è caduto perchè la libertà
viva in questo Stato.

Per questo il Presidente della Repubblica,
cui compete la responsabilità di garantire il
corretto funzionamento delle istituzioni, ed
io, quale Presidente del Consiglio dei mini-
stri, responsabile dell'attività dell'Esecuti-
vo, abbiamo consentito sulla necessità poli-
tica e sull'opportunità e correttezza costi-
tuzionale che il Governo, come oggi fa con
queste dichiarazioni rese alle due Camere,
si presenti al Parlamento ed apra in esso
un dibattito.

È augurio del Governo che, nell'interesse
del paese, da questo dibattito emergano, e si
manifestino nella consapevolezza profonda
delle esigenze vere della comunità nazionale,
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segni e volontà chiare per soluzioni o pro~
spettive confortanti di coerente impegno po~
litico per til funzionamento delle istituzioni,
per la richiesta governabilità democratica
del paese, per una concreta e matura capacità
di affrantare e Tisalvere i casì camplessi e
gravi prablemi, interni ed inlternazionaU, del~
l'ora presente. Questo è l'augurio del Gaver~
no che ha l'anore di presiedere: carne dave~
roso, il sua concludente comportamentO' sa~
rà politicamente e costituzionalmente coe-
Tente con gli ,indirizZ)i politici che saranno
espressi a verificati in Parlamenta. (Vivi
applausi dal centro, dal centro~destra e dal
centro-sinistra) .

Deliberazione sul docwnento:
{( Relazione della Giunta delle elezioni e delle

immunità parlamentari sulla elezione con-
testata del senatore Vincenzo Sparano nel~
la Regione Campania» (Doc. III, n. 1).
Annullamento dell' elezione

P RES I D E N T E. L'ardine del giornO'
reca la discussione del documento: «Rela~
zione della Giunta delle elezioni e delle im~
munità parlamentari sulla elezione contesta-
ta del senatore VincenzO' Sparano nella Re-
gione Campania ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione sulle canclusiani della Giunta, dò
la parola al relatore.

D E C A R O L IS, relatore. Signor Pre-
sidente, nel rimettermi alla relazione scrit-
ta, mi limito a ricardare che la Giunta si
è riunita il 14 febbraio 1980 in seduta pub~
blica per la discussione della elezione con-
testata del senatore Vincenzo Sparano e ha
deliberata di proparre al Senato l'annulla-
mento della proclamaziane a senatore di
Vincenzo Sparano.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 113, sesto camma, del RegolamentO', in~
dìco la votazione a scrutinio segreto sulla

proposta della Giunta delle eleziani e delle
iUlmunità parlamentari di deliberare l'an-
nullamentO' della elezione del senatore Vin-
cenzo Sparano.

I senatori favorevoli deporrannO' palla
bianca nelJ'urna bianca e palla nera nell'ur~
na nera.

I senatari contrari deporranno palla nera
nelil'urna bianca e palla bianca nell'urna
nera.

Calaro che intendono astenersi dovrannO'
mettere le due palline, la bianca e la nera,
insieme nell'urna che è al centro tra le al-
tre due.

Dichiaro aperta la votazione ed invito :il

.
senatore segretario a procedere alla chiama
dei senatari secanda ardine alfabet:ica.

M I T T E R D O R FER, segretario, fa
1'appello.

Prendono parte alla votazione i senatori:

Abis, Acc:il:i, Amadeo, Anderlini, Angelin,
Antaniazzi, Argiroffi,

Bacicchi, Barsacchi, Bartolomei, Bausi,
Bellinzona, Benassi, Benedetti, Beorchia,
Berlanda, Berti, Bertone, Bevilacqua, Bol-
drini, Bonini, Bambardieri, Bompiani, Ba-
nazzi, Bondi, Bonifacio, Boniver Margherita,
Borzi, Bozzella Verole, Branca, Brezzi, Brug~
ger, Buzio, Buzzi,

Calamandrei, Calarco, Calice, Canetti, Car~
lassara, CarollO', Castelli, Cazzata, Cengarle,
Cerami, Chielli, Ciacci, Cioce, Cipellini, Coca,
Codazzi Alessandra, Colajanni, Colella, Ca~
lambo Ambrogio, Colombo Vittorina (Vene-
to), Conterna Degli Abbati Anna Maria, Co-
rallo,

D'Agostini, Dal Falco, Damagio, D'Amelio,
D'Amico, D'Arezzo, De Carolis, De Giuseppe,
Della Briotta, Della Porta, Del Nera, Del
Pante, Deriu, De Sabbata, De Vita, De Zan,
Di LembO', Di Nicala,

Faeda, Falcucci Franca, Fallucchi, Ferma-
riella, Ferrari~Aggradi, Ferrucci, E'netti, Fi-
magnari, Finessi, Flamigni, Fantanari, FOT-
ma, Forni, Fossa, Fosson, Fracassi, Fragassi,

Gatti, Genovese, Gherbez Gabriella, Gio-
vannetti, Giust, Gozzini, Granzotto, Graziani,
Grazioli, Gualtieri, Guerrini,
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J annelli, Jervolino Russo Rosa,
Lai, La Porta, La Valle, Lazzari, Longo,

Lucchi Giovanna,
Maffioletti, Mancino, Manente Comunale,

Maravalle, Marchetti, Margotto, Marselli,
Martino, Mascagni, Masciadri, Mazza, Maz-
zoli, Melandrl, Merzario, Mezzapesa, Miana,
Milani Giorgio, Mineo, Miraglia, Miroglio,
Mitterdorfer, Modica, Mola, Monsellato,
Montalbano, Morandi, Murmura,

Nepi,
Oriana, Orlando, Ossicini, Ottaviani,
Pala, Panico, Papalia, Parrino, Pasti, Pa-

triarca, Pavan, Pecchioli, Perna, Petronio,
PieraUi, Pinto, Pollastrelli, Pollidoro, Pro-
cacci,

Ravaioli Carla, Riccardelli, Ricci, Riggio,
Romeo, Rosa, Rosi, Rossanda Marina, Rossi,
Ruhl Bonazzola Ada Valeria, Rumor,

Salerno, Salvaterra, Salvucci, Santalco, Sa-
porito, Sassone, Scevarolli, Schiano, Sega,
Segnana, Segreto, Sestito, Sica, Signori, Spa-
daccia, Spezia, Spinelli, Stanzani Ghedini,
Stefani,

Talamona, Talassi Giorgi Renata, Tanga,
Taviani, Tedesco Tatò Giglia, Terracini, Ti-
riolo, Tolomelli, Tonutti, Toros, Triglia, Tro-
peano, Truzzi,

Ulianich, Urbani,
Valenza, Valiante, Valori, Venanzetti, Ve-

nanzi, Venturi, Vernaschi, Vettori, Vinay,
Vincelli, Vitale Giuseppe, Vitalone,

Zavattini, Ziccardi, Zito.

È in congedo il senatore: Grassi Bertazzi.

(Nel corso della votazione assume la pre~
sidenza il vice presidente Ossicini).

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
votazione ed invito i senatori segretari a
procedere alla numerazione dei- voti.

(I senatori segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto sul~
la proposta della Giunta del,le elezioni e
delle immunità parlamentari di deliberare
l'annullamento della elezione del senatore
Vincenzo Sparano:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari .
Astenuti .

Il Senato approva.

Dichiaro pertanto annullata l'elezione del
senatore Vincenzo Sparano.

217
109
210

6
1

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. Il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il
seguente disegno di ~egge:

C. 1392. ~ « Indirizzo alle Regioni in ma-
teria di provvidenze a favore degli hansenia-
TIlie loro familiari» (668~B) (Approvato dalla
12a Commissione permanente del Senato e
modificato dalla 14a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante alla 12a Commissione per-
manente (Igiene e sanità), previo parere della
sa Commissione.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica oggi, mercoledì 19 marzo, alle ore 17,
con l'ordine del giorno già stampato e di-
stribuito.

La seduta è tolta (ore 12,45).

Dott. PAOLO NALDINI
Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


